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Il movimento cooperativo 
e la scelta 

del 26 giugno 

É la depressione economica che ha Impedito di migliorare 
la situazione abitativa oppure, viceversa, è l'Incapacità a ri­
muovere gli ostacoli al programmi edilizi ed urbanistici che 
ha aggravato la caduta della produzione e dell'occupazione? 
Alla base di ogni azione economica c'è la volontà, la scelta 
degli Interessi Perciò non abbiamo dubbi che l'Incapacità a 
rimuovere gli ostacoli per la realizzazione del programmi 
edilizi abbia aggravato tutti gli aspetti delia crisi L'inflazione 
si nutre anche di caro-casa. I mezzi finanziari male utilizzati 
hanno causato perdite di risorse Lo sforzo di risparmio delle 
famiglie, a volte, è stato vanificato Pubblichiamo In questa 
pagina un campionario di situazioni in cut ha dominato la 
scelta sbagliata degli Interessi II nuovo Parlamento si trove­
rà di fronte questi interessi Deciderà meglio, diversamente, a 
seconda di chi sarà eletto a farne parte 

La realtà di ogni giorno ci mostra inquilini contro proprie­
tari, sfrattati contro enti pubblici e società Immobiliari All'o­
rigine di questi conflitti, però, vi è anzitutto una deficienza 
nella produzione E non solo della quantità ma anche della 
qualità, dell'organizzazione, della gestione Potremmo dire 
della distribuzione dello spazio abitativo, a cominciare dalle 
risorse con cui si finanzia e costruisce 

Le cooperative fra utenti e (proprietari) degli alloggi sono 
sorte per svariati obbiettivi ma oggi si mostrano valide come 
portatrici di un migliore uso, di una migliore distribuzione, di 
risorse e di spazio Sappiamo che anche la speculazione, qual­
che volta, si è mascherata con l'etichetta cooperativa. Non 
ignoriamo che talvolta dietro la facciata c'erano operazioni 
clientelali Noi parliamo di un altro tipo di cooperatone per 
la casa. Del resto, leggendo qui le cose che vogliamo, per le 
quali operiamo, si comprendono bene anche gli scopi ed I 
metodi di questa forma di associazione economica che vuole 
essere oggi considerata •impresa* a tutu gli effetti, per la sua 
capacità di risolvere problemi economici 

Il terreno su cui vogliamo essere giudicati — quello del 
fatti — ci è stato spesso contesa talvolta anche negato, nella 
passata legislatura. Operare con Io Stato, con gli organi dell' 
intervento pubblico, doveva essere — e può essere — la via 
per razionalizzare, contenere I costi, fare di più e meglio 
Invece è stata una corsa ad ostacoli sempre più fitti ed intri­
cati Problema di soluzioni tecniche, talvolta, o anche di scel­
te politiche generali Tuttavia, le une e le altre andavano 
verificate nei fatti sulla base di una autentica partecipazione 
degli utenti organizzati alle decisioni 

Questo terreno costruttivo, unica condizione che chiedia­
mo per sviluppare le nostre potenzialità, ci è mancato. Lo 
chiediamo dagli eletti della nuova legislature e, anzitutto, a 
coloro che li scelgono Creiamo le condizioni per poter affron­
tare insieme 11 problema della casa In tutte le sue dimensioni 

La casa: qualità, costo 
più basso, diritto 
Traguardi possibili 
per la nuova legislatura 

Come sono aumentati I costi dal 1978 
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ROMA — Nelle aree metro­
politane Il SS% degli alloggi 
di edilizia convenzionata è 
stato realizzato dalie coope­
rali ve d'abitazione Nell'ulti­
mo triennio l'ANCAb, l'As-
aoclazlone cooperative d'abi­
tazione aderente alia Lega, 
ne ila costruiti 65 OOO. Sono 
tanti se si tiene conto che 
nello stesso periodo, l'edilìzia 
pubblica ne ha portati a ter­
mine 20 OOO l'anno 

Nel 1981 le abitazioni rea­
lizzate dall'ANCAb sono sta­
te 21 OOO, cosi ripartite 
10 OOO con 700 miliardi di lire 
dì autofinanziamento 4 000 
con 270 miliardi dell'agevo­
lata, 6 500 con 440 miliardi di 
programmi nazionali con 
tondi delle Coop dell'INAlL, 
della FIATedeìl ;taistat C'è 
poi la stima degli alloggi av­
viati quest anno Sono 
33.700, di cui WOOOcon t 280 
miliardi di agevolata, 9500 
con 665 miliardi di autofina­
ziamento, 8 200 con 002 mi­
liardi di programmi nazio­
nali Questi I risultati Ara si 
é ancora lontani dall'obietti­
vo di soddisfare il bisogno dì 

casa delle oltre 400 OOO fami­
glie associate all'AHCAb, 
che sono In dista d'attesa-
Le ragioni di quest'attesa so­
no numerose Vanno dall'ar­
retratezza del settore (e, 
quindi, gli alti costi; alla 
scorsa finalizzazione delle ri­
sorse disponibili, alle misure 
restrittive del credito, all'ai­
to costo del danaro (l'Interes­
se per un mutuo non è mal 
Inferiore al 20,7%. cioè, 
quattro-cinque punti In più 
dell1nfIazlone),alla quasi 
chiusura del canali di finan­
ziamento, interni o Interna­
zionali per l'edilizia agevola­
ta o cooperativa, ma soprat­
tutto, al calo dell'intervento 
statale In questo settore (11 
mutuo agevolato attualmen­
te copre al massimo la metà 
della spesa della casa, men­
tre prima arrivava fino all' 
Intera copertura del costo I-
noltre, l'ammontare dell'an­
ticipo che deve versare 11 so­
cio di una cooperativa è au­
mentato più di tre volte 

Il governo — sostengono I 
dirigenti delle cooperative — 

Una lista d'attesa 
di 400 mila famiglie 
ha /asciato morire II credito 
fondiario per le abitazioni 
senza ricercare canali alter­
nativi Sono stati notevol 
mente aitati i tassi d interes­
se per adeguarli ali inflazio­
ne ed e stato sconvolto il si­
stemaci valori previsto dalla 
legge 4ò7 (piano decennale 
per 1 ed lizia) che aveva sta­
bilito un vasto programma 
di edilizia agevolata 

Questa politica perseguita 
dal goxernl che si sono suc­
ceduti m questi ultimi quat­
tro anni (dal monocolore al 
quadri-partito) ha fatto ere-
scere 11 costo dell anticipo e 
quello delle rate mensili di 

immortamento dei mututo 
in maniera sproporzionata 
rispetto alle disponibilità fi­
nanziarie del socio delle coo­
pera ti ve A ttualmen te per 
realizzare un appartamento 
dt 80 metri quadri occorrono 
mediamente 70-80 milioni 
Quindi, 35-40 milioni di anti­
cipo ed un mutuo di uguale 
importo Oneri, questi che 
non sono alla portata di chi 
ha un reddito annuo inferio­
re a 15-20 milioni di lire e, 
soprattutto alle giovani cop­
pie costrette ad uno sforzo 
non compatibile con I loro 
redditi Si rendono dunque, 
Indispensabili nuovi mecca­

nismi agevolati portando 
almeno, i massimali del mu­
tuo ad un livello capace di 
coprire il 75% del costo glo­
bale dell abitazione 

Intanto, lANCAb che è 
una realta che nel nostro 
paese produce un alloggio su 
quattro e che *vuole conti­
nuare a dare case ai ceti me 
no abbienti e a chi ne ha più 
bisogno» sottoporrà al nuo­
vo Parlamento la piattafor­
ma uscita da! suo ultimo re­
cente congresso nazionale, 
sollecitando 

una nuova e moderna leg­
ge sul suoli Indispensabile 
dal punto di vista urbanisti­

co e per la pianificazione ter­
ritoriale uscendo cosi dallo 
stallo imposto dalla sen tenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittimi 
I criteri di Indennizzo delle a-
ree espropriate Dal gennaio 
80 le norme dichiarate deca­

dute sono state artatamente 
tenute in piedi da ben quat­
tro provvedimenti-tampone 
di proroga Ciò non ha impe­
dito la scarsità di aree Idonee 
e urbanizzate specie ne! Mez­
zogiorno, nelle grandi città e 
nelle zone di maggiori ten­
sioni abitative L assenza di 
una legge sul suoli, oltre a 
non permettere una politica 

pubblica di acquisizione e 
urbanizzazione delle aree, 
provoca incertezza per gh o-
peratori economici nei toro 
programmi di intervento, 

la riforma del plano de­
cennale della casa, quasi to­
talmente svuotato con *vel-
leltartstlcl e distorcenti in­
terventi normativi» e che ha 
ridotto II CER (Comitato per 
1 edilizia residenziale) a com­
piti di mera ripartizione del­
le risorse, senza fare nulla 
per accrescere la capacità dt 
spesa della maggior parte 
delle Regioni Occorre, inol­
tre, uscire dalla logica di un 
intervento pubblico nel set­
tore edilizio di carattere con­
giunturale ed episodico, 

1 esigenza di utilizzare le 
risorse pubbliche disponibili 
attraverso programmi e pro­
getti finalizzati e di un mag­
giore coordinamento degli 
investimenti istituzionali 
(enti di previdenza, compa­
gnie di assicurazione riserve 
tecniche degli Istituti di cre­
dito, fondi esteri finanzia­
menti di contrattazione sin­

dacale con la cessione del 
quinto dello stipendio, l anti­
cipazione dell'indennità di 
licenziamento) finalizzati al-
l accesso alla prima casa, 

una politica creditizia con 
ti na diversa collocazione del­
la cooperativa all'interno del 
sistema finanziario Per que 
sto si dovrà provvedere alla 
dotazione di flussi di risorse 
o meccanismi di incentiva­
zione per attivare un 'digni­
toso» mercato di alloggi da 
destinare all'affitto, anche in 
forma cooperativa Del resto, 
la drammaticità dell emer 
gema ab tati va esige un con 
sistente sforzo finanziario e 
di programmazione da parte 
del governo centrale e regio­
nale 

una nuova e più efficace 
manovra fiscale anche attra­
verso la defiscalizzazione 
che, nel settore cooperativo 
di abitazione assume un 
grande rilievo peri program­
mi costruttivi per le politi­
che di gestione e in riferi­
mento aile nuove ipotesi di 
finanziamen to che sta elabo 

rando il movimento coope­
rativo della Lega. 

L'esigenza del rilancio di 
una politica di intervento 
per migliorare concretamen­
te la ^qualità dell'abitare» In 
questa direzione un ruolo 
importante spetta al recupe­
ro edilizio, uno del «settori e-
mergenti» per t prossimi an­
ni, anche in termini di mer­
cato 

Ma il movimento coopera­
tivo d'abitazione non vuole 
limitarsi a costruire e risa­
nare case Vuote recuperare 
un ruolo di servizio al citta­
dini sul temi che riguardano 
l bisogni dell'abitare, la ge­
stione, la manutenzione or­
dinarla e straordinaria, t ser­
vizi domestici il verde, gh 
acquisti collettivi, Il proble­
ma energetico, la raccolta 
del denaro Insomma, pro­
muovendo una tlinea di ser­
vizio dell abitazione», non so­
lo per la realizzazione ma 
anche per t uso degli spazi Du­
bitativi 

Claudio Notari 

Che cosa non è stato fatto, che cosa dovrà essere fatto 
Sei proposte per risolvere il problema del caro-casa 

1 
I soldi 
si possono 
trovare: 
bisogna 
usarli 
diversamente 

< Finalizzare le risorse verso un "plano 
prima-casa nazionale» privilegiando la ca­
nalizzazione «e la riduzione del costo del 
credito ordinano- verso la prima casa in 
uso o in proprietà cooperativa 

— Coordinando e finalizzando a questo 
obiettivo le risorse derivanti dagli investi­
menti obbligatori «degli enti previdenzia­
li assicurazioni», come prevede la legge 
del Plano Decennale 

— Ricontrattando adeguati plafonds di 
Investimenti su «valuta estera» coperti dal 
rischio di cambio da parte dei Ministeri 
degli Esteri e del Tesoro 

— Promuovendo un circuito di nspar-
mio-ln vestimenti che rimetta in moto un 
programma di risparmio casa» che insie­
me alla riforma della cooperazione (ed in 
particolare di quella indivisa, per portarla 
al In clli delle -società di azionariato popò* 
lare» di tradizione europea) consenta di 
valorizzare a pieno le esperienze e le capa* 
cita già dimostrate 

— Riadeguando agli obicttivi fisici pre* 
visti nel '78 del piano decennale «l'entità 
delle agevolazioni modificandone I mec­
canismi» per aumentare I efficacia sociale 
e la capacita di moltiplicatore di investi­
menti privati, tramite fondi di rotazione, 
contributi in conto capitale ccc ..he con­
senta una corretta graduazione del rap­
porto vincoli-agevolazioni (esterna di con­
venienze) consentendo tra I altro al citta­
dino di poter scegliere una riduzione dei 
vincoli congiuntamente ad una riduzione 
delle agevolazioni 

2 
Ritardi 
e intralci 
sono 
il primo 
costo 
da ridurre 

«Snellire e riformare le procedure rispet­
to agli obiettivi sociali* 

— per renderle «più praticabili- e «meno 
onerose», contrastando la tendenza in atto 
ad una interpretazione puramente buro­
cratica vincolistica 

— Rivedendo il sistema dei vincoli «in 
funzione delle agevolazioni» (convenienze) 
< e degli obiettn i sociali e non \ iceversa» 

— A questo proposito prioritaria è una 
diversa gestione dei massimali di reddito 
degli importi e durata dei mutui delle age­
volazioni, delle anticipazioni dei requisiti 
soggettivi (doppia presentazione delle liste 
dei prenotatane di quelli oggettivi (vinco­
li sulle caratteristiche degli alloggi indi­
pendenti dai costi — cs antisismicità — 
risparmio energetico) 

— Uno Stato moderno al servizio del cit­
tadini deve anche fare e divulgare delle 
•guide» leggibili di oggettiva interpretazio­
ne del percorsi burocratici ad evitare forme 
di abuso 

— Tutto ciò per consentire che di nuovo 
possano pienamente concorrere ali ac­
quisizione di un alloggio di edilizia agevo­
lata e/o convenzionata acne i lavoratori di­
pendenti, e le categorie più In difficolta 
quali le giovani coppie i singoli gli anzia­
ni, ecc che di fatto oggi ne sono esclusi 

— Va inoltre inaugurato a livello centra­
le un metodo di programmazione concerta­
ta e convenzionata con i soggetti attuatori 
e gli operatori coinvolgendo gli stessi negli 
organismi di piano (ad cs il C E K.I 

3 
Eliminare 
le clientele, 
scegliere 
l'impresa: 
anche questo 
è risparmio 

Promuovere e sostenere lo sviluppo di 
quelle "cooperative" che abbiano certe ca> 
ratteristiche di impresa democratica ed 
efficiente» 

— Usando il criterio della capacita im­
prenditoriale» e della professionalità di­
mostrata tra i requisiti per la concessione 
di programmi 

— Riformando la legislazione di con­
trollo e di vigilanza per ridurre lo spazio 
alla coopcrazione speculativa 

— Incentivando una politica di diver­
sificazione del prodotto» offerto dalle coop 
di abitazione, per una linea di servizi dell' 
abitare più articolata e complessa anche 
in funzione di un contenimento della spe­
sa pubblica e/o di una sua riqualificazio­
ne, e per la immissione sul mercato di 
nuove formule di proprietà cooperativa ol­
tre la classica indivisa e divisa (multipro-

(meta, leasing, titoli di proprietà prò quo* 
a parte di alloggio) 

— Fsempi concreti possono essere i ser­
vizi alla autogestione manutenzione e re­
cupero del patrimonio pubblico e privato 
esistente, i servizi per migliorare la quali­
tà dell abitare rivolta ai ceti urbani, quali 
1 arredo, il verde attrezzato gli acquisti 
collettivi, il risparmio energetico 

4 
Via 
le mani 
del fisco 
dalle 
«prime 
case»! 

«Riformare e unificare il regime fiscale 
e coordinare gli oneri diretti ed indiretti» 

— Non penalizzando quei cittadini che 
a costo dt gravi sacrifici e senza voler pesa­
re sui soldi dello Stato si incamminano o 
hanno appena percorso questa strada 

— A questo proposito occorre denuncia­
re la caratteristica della sovrattassa sulla 
casa imposta ai Comuni dallo Stato 

— Aumentare la detrazione dal reddito 
Imponibile del mutuo concentrando que­
sta agevolazione solo alla prima casa 

— Aumentare la detratbilita dal reddito 
imponibile della polizza vita agganciata 
ad investimento o riscatto prima-casa per 
gli inquilini pubblici e/o privati che ne 
sono capaci 

— Fare una politica delle tariffe degli 
oneri di urbanizzazione più differenziate 

— Contenere i tempi e il peso delle pro­
cedure fiscali 

— Contrastare il trasferimento alla pro-

ftriela fondiaria di ulteriori risorse trami-
e I aumento v entilato del prezzo di espro­

prio che graverebbe sulla prima casa 

5 
Premiare 
chi spende 
meglio 
Questo 
conviene 
a tutti 

Promuovere una politica della doman­
da associata e una politica di nuove stru­
mentazioni societarie miste tra operatori 
pubblici produttori utenza, finalizzate ad 
adeguare la «cultura di governo dei pro­
cessi» realizzativi ai progetti 

In due direzioni in particolare 
— «per un processo di industrializzazio­

ne , che sposti I asse del cantiere alla fab­
brica anche nel! edilizia cioè verso la com­
ponentistica separando gli investimenti 
allo sviluppo tecnologico da quelli al soste­
gno della domanda, per migliorare quali­
tà del lavoro, del prodotto e contenere i 
costi, 

— coordinare lo sviluppo ed il rinnovo 
urbano tra i diversi operatori «verso inter­
venti di comparto organico» 

6 
..e punire 
chi 
spende 
senza 
dare 
dei risultati 

Unificare e normalizzare il mercato sia 
rispetto a spinte psicologiche verso l'inve­
sti mento-mattone, sia non prorogando o 
tamponando» ma riformando la legge di 

equo canone attraverso un più stretto 
programmato collegamento con il piano 
prima casa che dia certezza a medio pe­
riodo anche se ciò richiede qualche mino­
re vantaggio nell'immediato, approfon­
dendo il tema del sostegno verso quei ceti 
risparmiatori» che potrebbero program­
mare meglio o come liberare l alloggio 
v erso nuova casa o come acquistarlo con 
piani di risparmio, aumentando il grado 
di disponibilità medio del bene piuttosto 
che la sua remunerati vita cosa quest'ulti­
ma che sembra oggi dominare l'attenzio­
ne con il rischio tra gli altri di rastrellare 
risorse consistenti verso la proprietà senza 
tradurla in effetto investimento nel setto* 


